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Prefazione 
 
 
 
 
 
 
Amore mio, tu per me sei importante come la carta igienica 
quando sto cagando. Come uno straccio quando mi si allaga la 
cucina. Come cinquanta euro per andare a puttane. Come uno che 
ti tiene ferma mentre ti trombo…  oh amore mio, quanto sei im-
portante per me. Ma così tanto che se tu fossi una stronza, per me, 
saresti una montagna di merda!... eccoci qui, a prima vista, 
quest’inizio può sembrare una piccola vergogna, eppure ad ana-
lizzarlo bene, si può scoprire quanto amore è racchiuso in queste 
poche parole. Perché non sempre quello che vediamo è quello che 
è. La vita è fatta di trabocchetti, se non sempre riusciamo a evitar-
li, almeno ridiamoci sopra. E vorrei scusarmi con chi mi legge, se 
mi può trovare un po scurrile, ma da che mondo è mondo, una pa-
rolaccia (se detta giusta e al momento giusto) scatena molta più 
ilarità di qualsiasi concetto espresso in altri modi. E non sono io a 
dirlo, ma il mondo in cui viviamo. Con questo libro, voglio rega-
larvi pennellate di idiozia pura, senza ne capo e ne coda, ma con 
un solo intento: provare a strapparvi qualche grassa risata! Buona 
lettura 

                
Pompilio la vigna 

                                          ………………………… 
 
 



Il mio nome l’avete gia letto in copertina, ma per quasi tutti quelli 
che mi conoscono sono semplicemente “ Ilio “, e mi piace conti-
nuare a sentirmi Ilio per tutti. Per cui, di tanto in tanto, vi trovere-
te dei “ pezzi “ intitolati “ Ilio story “. Spaccati sacri e profani vi-
sti in chiave ironico della mia vita. 
 
                              ………………………….. 
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Ilio story: 
Ogni volta che chiedevo a mio padre come ero nato, e soprattutto 
com’ero come figlio, non faceva che ripetermi che per lui ero una 
favola, senza aggiungere altro. Ma dietro le mie continue insi-
stenze, un giorno finalmente me la raccontò: “ c’era una volta 
CAPPUCCETTO ROTTO…! “ 
 
……………………… 
 
 
Sono un collezionista atipico. Colleziono unghie. Ne ho un cas-
setto pieno. Direte: “ma che, sei idiota?”- ha ha, sbagliato! Al 
contrario, penso di essere un genio. Mettete il caso che a casa vo-
stra bussi un serial killer scemo, che vi intimi: “ o mi dai mezzo 
chilo di unghie o ti sparo!” beh, non so voi, ma io mi salvo di si-
curo! He he!... colleziono anche pipì. Con la gentaglia che gira, 
non si sa mai. Mi son fatto costruire un contenitore in bagno, tipo 
un grosso imbuto ( in ceramica, perché io, non bado a spese!) con 
un coperchio. E la custodisco li. Da anni… e se il serial killer 
scemo, dovesse avere un fratello ancora più scemo che di mestie-
re fa il maniaco dell’urina… lasciate fare a me!... colleziono an-
che stuzzicadenti usati che poi rivendo alle formiche, che li usano 
come ponti per passare da un filo d’erba all’altro, e soprattutto fi-
guracce. Ma questo è tutto un altro discorso, ma ne parlerò pros-
simamente, e solo in presenza del mio avocado! 
 
……………….          ……………………. 
 
 
A scuola. La maestra: “Gigino, cosa sono tutti quei preservativi? 
Secondo te, perché si viene a scuola?”- l’alunno: “ehm, per stu-
diare”- “bravo. Ok, proviamo matematica: se ti tolgo tre preserva-
tivi, e poi altri due, e poi altri quattro, dalla tua scatola di dodici, 
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che risultato ottengo?”- “di rovinarmi il week-end, signora mae-
stra!” 
                                
           ……………………. 
 
 
Mio nonno è morto. Venti anni fa. O almeno credo. Comunque, 
quando l’abbiamo seppellito, non ha detto niente. Per cui presu-
mo fosse d’accordo… ho appena visto il TG4, c’era mio nonno, 
ha confermato che è morto a tutti gli effetti trenta anni fa. Glielo 
aveva appena detto mia nonna, che essendo morta dieci anni do-
po, era presente… io almeno sono vivo, o almeno credo, ma non 
posso esserne certo del tutto, almeno fin che non verrà conferma-
to dal TG4!  
 
                                             ………………………. 
  
 
Bibbia? 
 
Maria non era una donna cattiva, ma sicuramente furba. Difatti, 
mentre Giuseppe lavorava di sega, lei si “confidava” con lo spiri-
to santo. Ma senza le precauzioni di oggi, successe che rimase in-
cinta. Giuseppe quando lo venne a sapere, esclamò: “oh Gesù!” e 
Maria: “si, è un bel nome, se è maschio, lo teniamo”. Poi udirono 
una voce dall’alto che li apostrofò: “si, Gesù non è male, ma io 
l’avrei chiamato Piersilvio!”. Poi Gesù crebbe, e disse al padre: 
“voglio andare in giro a diffondere le parabole”. Suscitando nel 
padre, una botta d’orgoglio. Che lo fece esclamare: “si figlio mio, 
vai, così in tutto il mondo finalmente potranno vedere canale 
5!”… sembra una favola, ma è tutto vero. Il suo passato è tutto 
scritto nella bibbia, ma se smette di fare miracoli, c’è rischio che 
il suo futuro venga scritto a “Rebibbia!” 
                                           …………………………… 
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                                Battute a go-go 
 
Una quattordicenne, alla mamma: “mamma, oggi ho fatto il mio 
primo pompino”- “tu, bambina mia, alla tua età! Ma dove cazzo 
avevi la testa?”- “fra le sue gambe, mamma!” 
 
                                                …………………. 
 
 
… E come disse quello che non scopava da tre anni: “ora ne ho 
proprio le palle piene!” 
 
                                                            ……………………… 
 
 
Siamo circondati da stronzi. Non ci credi? Ti faccio un esempio. 
Va in un ristorante affollato, e urla: “stronzo!”, scommetti che si 
girano tutti? 
 
                                                         ……………………….. 
 
 
( A una bella ragazza ) lo sai? Dentro ognuno di noi, c’è un pò di 
te… e ognuno di noi vorrebbe stare un po’ dentro te!  
 
                                                    ………………………. 
 
 
Ho sempre pensato che fosse un bene che in giro vi fossero tanti 
gay, perché così aumentava la richiesta di veri maschi… eppure 
non trombo lo stesso. Come mai? 
                                                …………………… 
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A proposito di merde, perché non ti fai tatuare una mosca? 
 
                                                  ………………… 
 
 
Triangoli particolari: quello che Pamela Anderson ha nelle tette, 
tu se l’hai in testa, e quello che io ho in testa, tu ce l’hai tra le 
gambe! 
 
                                                     ……………………. 
 
 
L’uomo desidera la fedeltà della sua donna e l’infedeltà delle al-
tre. Come dire a chi va a puttane e lo prende nel culo: “e allora? 
Non hai scopato comunque?” 
 
                                                   …………………. 
 
 
La principessa non riusciva a dormire perché aveva un pisello 
sotto il materasso. Fosse stato sopra, non avrebbe dormito lo stes-
so, ma avrebbe avuto un motivo migliore per non farlo! 
 
                                                     ………………….. 
 
 
Da bambino ero un cesso, poi crescendo, sono diventato una fos-
sa biologica! 
 
                                                      ………………….. 
 
 
Quello li è così stronzo, ma così stronzo, che lo sarebbe stato 
molto meno se fosse nato dal buco del culo di una latrina! 
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La scorreggia è l’anima del fagiolo! 
 
 
                                        …………………….. 
 
Se vuoi una moglie vergine, vai a prenderla all’ikea… sembra sia 
l’unico posto dove sono ancora da montare!    
 
                                                ………………………… 
 
 
Perché se dici a un uomo: “sei una gran testa di cazzo!”, si offen-
de, e se dici a una donna: “sei una gran fica!”, è contenta? Questa 
non è discriminazione di parti intime? 
 
                                                          ……………………. 
 
 
Uomini, tse! Uno mi fa: “alle donne sborro in bocca, così faccio 
godere anche loro!”- Gia, e perché non spezzarle anche una gam-
ba, così godono anche quando non ci sei?... Idiota! 
 
                                                    ……………….   
 
 
La prima volta che feci sesso, le chiesi: “non sono il primo, ve-
ro?”- e lei: “e non sarai neanche l’ultimo.”- pensai, sarà una veg-
gente? Mi sbagliavo, era semplicemente troia! 
 
                                                     ……………………… 
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Gli uomini hanno le palle sotto, perché è la cosa che gli riesce 
meglio: stare sulle palle! 
 
                                                      ……………………… 
 
 
Ho conosciuto una vera porca. Per lei, menopausa, significava 
accorciare i tempi fra una scopata e l’altra! 
 
                                                 ………………….. 
 
 
Mi ferma la polizia, e mi fa: “mi soffia nel palloncino?”- “ok”- 
dico- “glielo gonfio, ma poi, mi fa il cagnolino?” 
 
                                    ……………………….. 
 
 
Ho comprato la rex, la lavatrice intelligente. Ed è così intelligen-
te, che quando mi vede arrivare coi panni sporchi, si chiude in 
bagno! 
 
                                                    ……………………. 
 
 
Il mio cane è un bravo poeta. Difatti, comunica con gli altri cani, 
a versi! 
 
                                                     …………………… 
 
 
Noi maschietti abbiamo gli occhi collegati al pisello. Se una don-
na ci piace, non è il cervello che ce lo dice, ma il pisello! 
                                                   …………………… 
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Mentre discutevo, mi scappa di dire: “la metà dei milanesi sono 
cornuti”- uno che ascoltava, mi fa, con l’aria da cattivo: “per il 
tuo bene, ti conviene cambiare quello che hai appena detto!”- e 
io: “ok, la metà dei milanesi non è cornuta!” 
 
                                    ……………………… 
 
 
Nella mia vita ho fatto molto più sesso di Rocco Siffredi… e sen-
za aver mai avuto bisogno di una donna! 
 
                                                          ……………………….. 
 
 
Sono uomo, ma anche stronzo. Difatti mi sto sul cazzo da solo! 
 
                                              ……………………… 
 
 
Mi fa: “ma tu, hai mai avuto rapporti a rischio?”-“si”- dico-“ma 
ho smesso subito”-“fai bene, usa sempre il preservativo”-
“preservativo? Oh no, mariti gelosi!” 
 
                                                     -------------------------- 
 
 
È entusiasmante essere matti, puoi fare quel cazzo che ti pare, e 
tutti hanno una buona scusante per te! 
 
                                          ……………………….. 
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Ero a letto con una donna fantastica. Non mi rifiutava nessuna 
parte del suo corpo, stavo godendo come non mai, quando sul più 
bello, non arrivano quelli delle pompe funebri a portarmela via?!? 
 
                                                       …………………… 
 
 
(SMS) appendicite, destrosio, muli e sassi, fiori e denti, marchin-
gegni drenanti… questo SMS è la prova che qualsiasi idiota è in 
grado di scriverne uno! 
 
                                                  …………………… 
 
 
“He he, t’ho visto, ieri, in salotto con quella ragazza. Avete fatto 
una di quelle scopate…”- “e non solo, caro mio, dopo, abbiamo 
anche dato la cera!” 
 
                                                           ……………………. 
 
 
“Agente? Lo vede quell’uomo laggiù? È un maniaco, si è calato i 
pantaloni davanti a me!”-“ah, non vi faccia caso, signora, quello 
fa così con tutte!” 
 
                                                    ………………….. 
 
 
Sono contento quando mi dicono che sono una testa di cazzo. Mi 
dico: tutte le teste di cazzo, una fica prima o poi la vedono… toc-
cherà anche a me! 
 
                                      …………………….. 
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                              Ritorno al “passato” 
 
Ilio story: 
Iniziò la scuola, ma con mio padre proprio non riuscivo a capir-
mi. La strada per arrivarci era tanta. Gli chiesi: “posso prendere 
l’autobus?”- e lui: “si, ma poi, dove cazzo lo nascondi?”-e anco-
ra: “ domani mi serve il compasso”- e lui: “no, tu a scuola vai a 
piedi come sempre!”- e ancora: “papà, a scuola i compagni mi 
sputano addosso”- e lui: “si vede che fai schifo anche loro!”- e 
poi l’apoteosi: “papà, sono stufo di farmi le seghe”- e lui: “e no, 
bello! Tu continui, che poi le vendo ai falegnami e guadagno 
qualcosa!” 
 
                                                   ……………….. 
 
 
                                             Bibbia? 
 
“ Mio figlio Giuda è un bravo ragazzo. Dicono sia cattivo, ma 
non è vero, bacia tutti...! Dicono anche, sia uno che tradisce, bal-
le. Anche la fiat promette di non tradirti e poi ti lascia a piedi! E 
comunque non è uno che va in giro a scrocco, un po’ di denari sa 
sempre come guadagnarli. Ora vi confido un segreto, il mio Giu-
da, doveva chiamarsi Arturo, ma aveva il vizio di arrampicarsi 
sugli alberi, ero disperata. Gli urlavo sempre: “vieni giùda li… 
vieni giùda li…” e così… ora devo lasciarvi, tra un po’ rientra, è 
uscito a cena con degli amici. Ma ha promesso che è l’ultima. E 
poi, parliamoci chiaro, meglio un figlio come il mio, modesto, 
che quel Gesù li, che pur di mettersi in mostra è disposto a fare 
miracoli!... e fortuna che è uomo, che se era una donna, pur di 
apparire te la ritrovavi a “Striscia la notizia” a fare la velina! 
 
                                                     …………………… 
                        E questa, che roba è? 
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Titolo: quando l’idiozia prende il sopravvento sulla parola, e la 
mano di un idiota, la mette su carta e poi la legge in pubblico, e 
addirittura c’è qualcuno che l’ascolta, allora la legge non è uguale 
per tutti… ma la legge Ilio perché è lui che l’ha scritta! ( 
sottotitolo “VROOOM” ) 
 
 
 
La mia auto era a iniezione, e guai se non gliela facevo tutti i 
giorni. Mi era diventata benzina-dipendente. Era arrivata al punto 
di ricattarmi: “o mi fai il pieno o di qui non mi muovo!” poi ogni 
tanto pretendeva di essere lubrificata, e secondo me apparteneva a 
qualche schieramento politico corrotto. E quelli, si sa, se ogni 
tanto non li ungi… un giorno l’ho affrontata e le ho urlato in fac-
cia: “lo sai che mi costi più della mia donna?” e lei: “grazie al 
cazzo,non ce l’hai!” fin che non mi stancai, e decisi, di comune 
accordo con lei, che l’avrei usata solo per rimorchiare le ragazze. 
E lei lo trovò anche divertente. Curava di più la sua igiene, si pro-
fumava, sempre tirata a bigolo, era proprio carina. Tanto che una 
volta le ho persino baciato i fanali. Ma… c’è un ma. Con questo 
sistema, non spendevo più soldi in benzina, ma lei non usciva più 
di casa. Ricordo, mi guardava coi suoi fari tristi, e mi chiedeva: 
“anche oggi niente, vero?” e io, allargando le braccia: “no, nean-
che oggi” e lei, allargando le ruote: “mi dispiace…” una volta 
l’ho beccata in garage, al buio, che piangeva… l’ho vista asciu-
garsi le lacrime coi tergi… ora sono rimasto solo. È successo che 
lei, sempre più spesso, avesse problemi di salute, così ho chiama-
to il dottore, un meccanico di Brescia. E lei per tutta risposta è 
scappata con lui!... va beh, è il destino… forse può sembrare stra-
no che io parlassi con la mia auto, ma vi assicuro che non sono 
matto, non ero io che parlavo con lei, io, rispondevo solo alle sue 
domande… ieri m’ha telefonato una sua amica. M’ha detto: “sen-
ti, so che ora sei solo, io sono libera, se vuoi possiamo uscire in-
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sieme. Basta che mi fai il pieno, mi paghi il bollo e 
l’assicurazione…” dico: “ehi bambina, manco ti conosco e gia 
cominci con le pretese, lascia stare, va!”… m’è rimasta una sua 
foto. Ancora ricordo quando mi diceva: “VROOM VROOM” e io 
partivo in quarta, e lei: “bastardo, la prima devi mettere!” che bei 
momenti. Ma è inutile stare qui a piangere sulla benzina versa-
ta… e poi. Era una storia, bella o brutta che fosse, era solo una 
storia. E come tutte le storie, anche questa ha una sua… FINE. 
 
                                                              ………………… 
 
 
 
Una bella donna in un letto grande. Un vinello ghiacciato sul co-
modino. Le luci soffuse. Una dolce melodia in sottofondo, e darci 
dentro in un amplesso senza fine e libero da tabù. Tutta la notte. 
Fino al mattino, quando un timido raggio di sole viene a godersi 
la soddisfazione che legge nei suoi occhi… Ecco, questi per me 
sono alcuni dei gesti che renderebbero magico un rapporto. Eppu-
re quasi sempre una di queste componenti viene a mancare. A 
me, a esempio, quasi sempre manca la donna! 
 
                                              …………………. 
 
 
                                     Sexi fiat story 
 
Eravamo io e lei su una “uno” in riva al mare a goderci l’alta 
“marea”, quando m’ha “punto” una zanzara. Faccio: “cazzo che 
male!”- e lei: “sai che sei un bel “tipo?”- “ah si? Ma “brava!”- 
“io? Ma “bravo” tu!”- “lasciamo stare va, e dammi un bacio”- 
“ok, però mettici un po’ di “ritmo”, non farmi pentire d’averti 
scelto fra “cinquecento”- “seee, e perché non fra “ottocentocin-
quanta” o “millecento?”- ueee, faccia da “barchetta”, un’altra pa-
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rola e ti trasformo in “panda!”- “ma che “idea” scema… cioè?”- 
“un calcio nelle palle e ti mando in via d’estinzione!” … Che 
donna, ragazzi, smetto di “fiat”are. Il pensiero è volato a quando 
in africa l’abbiamo fatto dietro una “duna”, con “seicento” bedui-
ni che ci guardavano. E il loro capo, un “tipo” molto e”ducato”, 
per un “fiorino” c’ha fatto “scudo” col suo corpo, perché i suoi 
volevano partecipare alla “fiesta”.!?! “fiesta?” no, questa è 
un’altra storia… Ho avviato la mia auto tutta “croma”ta, e tor-
nando verso casa, pensavo: “raga, questa tra “centoventisette” 
giorni, me la devo sposare”. Quel pensiero m’ha messo i brividi, 
e non avevo niente per coprirmi, neanche un misero “golf”.?!? 
“golf?”, ma anche questa è un’altra storia. 
 
                                                ……………………. 
 
 
Questa è fatta col culo! ( un pensiero per Tinto Brass) 
 
C’è una cosa che non ho mai capito: penso ai tuoi capelli, alle tue 
mani, alle gambe, agli occhi, alle tette… A qualsiasi cosa penso, 
di te, che tra l’altro, adoro,  riesco a restare impassibile, ma se 
penso al tuo culo… Culo?... Culo!!! Uhm, che parola magica! Mi 
riempie la bocca, la mente, il cuore. E le mani volano, e l’acciaio 
s’impossessa del mio pistolino. E vorrei essere le tue mutandine. 
E immagino la mia lingua vogliosa, spaziare insaziabile. Culo, 
culo, culo, quanta emozione in una parola. Il tuo culo è l’anima 
dei miei pensieri, è l’urlo dei miei desideri. Si, il tuo culo e la mia 
mente, sono tutt’uno… Ovvio che poi la gente mi scambi per una 
faccia da culo! 
                                                              ………………. 
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Battute a go-go bis 
 
Sai dove ho sbagliato, amore mio? Volevo fare di te una donna 
felice, e invece ho fatto di me un idiota! 
 
                                                …………………….. 
 
 
Un sardo lo si riconosce dal fatto che, se entra in un sexi-shop, 
chiede una pecora gonfiabile! 
 
                                                 ……………………….. 
 
 
L’inventore del lago di Garda, il signor Gino Garda, in realtà, vo-
leva costruirsi una piscina, ma il caso volle che, andando a letto, 
dimenticasse il rubinetto aperto,,! 
 
                                           ………………. 
 
 
Ma è vero che stai mettendo su una squadra di calcio, e che stai 
cercando un’attaccante di sfondamento?... Io come centravanti 
non garantisco, ma in quanto a sfondamento… chiedi a tua sorel-
la! 
 
                                     …………………… 
 
 
Gia che è tempo di saldi, perché non fai un “saldo” su da me? 
 
                                                   ……………………….. 
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Come disse quell’ateo guardando il papa: “vangelo… e non rom-
pere l’anima sulla terra!” 
 
                                                …………………… 
 
 
Pensa, a lazise c’e gardaland, a Ravenna c’è mirabilandia, a Bre-
scia ci sei tu… ecco, per me che non ho soldi per i parchi giochi, 
perché non mi fai giocare un po’ nel tuo “parchetto?” 
 
                                              …………………….. 
 
 
L’amore? Bacini… bacioni… bacini… bacilli! 
 
                                                 ……………………. 
 
 
Certi uomini sono come i tampax: utili all’occorrenza, ma per il 
resto, abbastanza insignificanti da giustificare il fatto di tenerli 
chiusi in un cassetto! 
 
                                                  …………………….. 
 
 
Ogni volta che avvicino una ragazza, questa (come tutte) non fa 
che dirmi che sono uno di quei ragazzi che farebbero la felicità di 
qualsiasi ragazza, ma che per lei non vado bene. E poi la fatidica 
frase: “per me sei un caro amico”… in pratica, non scopo mai, ma 
ho tante di quelle amiche..! 
 
                                             ……………………… 
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Ho deciso di essere pelato e brutto perché non volevo essere 
scambiato per George Clooney! 
 
                                                       ……………………. 
 
 
La metafora è quella cosa che, una volta messa in atto, la si può 
tranquillamente chiamare “tuttodentro!” 
 
                                                   ………………….. 
 
 
Se i cazzi volassero, il mio culo sarebbe un aeroporto! 
 
                                                         …………………… 
 
 
Me la fai leccare?... no? Come no, tranquilla, tranquilla, non sta-
vo mica parlando della nutella, io!  
 
                                                           ……………………. 
 
 
Io da piccolo ero molto legato a mia madre, soprattutto quando 
doveva menarmi. Perché non scappassi! 
 
                                               …………………. 
 
 
Donne, tse! Sono come le pistole difettate: se gli schiacci il “gril-
letto” sparano cazzate! 
 
                                                                ………………….. 
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Lo dico e lo ribadisco: una come te non vale una sega!... oddio, 
una no, ma qualche migliaia..! (come si dice: a buon intenditor gli 
vengono i calli alle mani!) 
 
                                             ……………………… 
 
 
Scusi cameriere, ma in questo ristorante, servite anche gli idioti? 
– certo signore, basta che pagano e non fanno domande come 
queste! 
 
                                              …………………… 
 
 
L’Ilio pensiero: oh Dio, se proprio non puoi farmi crescere 
l’uccello, fai almeno in modo di rimpicciolire quello degli altri! 
 
                                                    …………………. 
 
 
Non si può abbattere a scorregge uno che si ciba di stronzate! 
 
                                            ……………………. 
 
 
La memori è una di quelle cose che con l’età… prendi Mike 
Buongiorno, a esempio, lui ha avuto un figlio a quasi settanta an-
ni, ma non si ricorda più con chi l’ha fatto! 
 
                                                  ………………. 
 
 
Sono anni che sto cercando di farmi una posizione, ma proprio 
non ci riesco… troppo difficile, per me, il kamasutra! 
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“Ma tu, come te la cavi con gli stranieri?”-“beh, mastico un po’ 
d’inglese, un po’ di francese, un po’ di tedesco…”-“e poi?”-“e 
poi un bel limoncino e digerisco tutto!” 
 
                                         ……………….. 
 
 
Era un padre di famiglia e un marito delizioso, ma la sfiga volle 
che un giorno scoprisse d’aver sposato una donna cornuta! 
 
                                             ……………………… 
 
 
Bisogna aver paura di una donna agitata, armata di coltello. Ma 
ve n’è una ancora più pericolosa: quella calma armata di cervello!   
 
                                             ……………………… 
 
 
Castegnato, il paese dove vivo. Questo è un piccolo ironico o-
maggio ad alcuni dei personaggi che abitano in questo piccolo 
centro del Bresciano, con cui divido l’aria che respiro, e da cui 
traggo parte delle mie pazze ispirazioni.( oddio, più che ironico, è 
irriverente, ma è altrettanto vero che ho “forzato” di molto la real-
tà, ma in quanto scemo, mi andava così) 
 
 
                             Castegnato news 
 
I locali della zona, molto affollati, hanno acconsentito a far entra-
re la Ermenegilda, gratis… hanno pensato che quando c’è molta 
gente, un cesso in più fa sempre comodo! 
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Hanno visto la Ermenegilda, allo zoo, davanti la gabbia delle 
scimmie. E sembra abbiano sentito una scimmia, dire all’altra: 
“quella la è ancora più scema di quel che sembra. Pensa, paga per 
venirci a vedere, mentre noi possiamo vedere lei, gratis!” 
 
                                                  ………………….. 
 
 
Sapete perché Ifigona e Ermenegilda escono insieme? Per com-
pletezza, la gente quando vede Ifigona, ha subito bisogno di un 
cesso dove andare a vomitare! 
 
                                          ………………….. 
 
 
Sembra che il “topo” abbia i piedi così grandi che quando porta le 
scarpe in garage, deve parcheggiare l’auto in strada!  
 
                                            ……………. 
 
 
Sotto le lenzuola, la fica di Ermenegilda, e l’uccello di Vercinge-
torice, discutono: “ciao cetriolino, perché non entri un attimo?”-
“no che sono stanco”-“dai su, giusto il tempo di fare due parole”-
“no, non mi freghi più, l’ultima volta, m’hai fatto entrare con la 
scusa della collezione di farfalle, e poi erano piattole!” 
 
                                              ………………….. 
 
 
Dicono che mangiare tanto pesce, aiuta lo sviluppo 
dell’intelligenza… e qualcuno si chiede: e allora, perché la Erme-
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negilda è scema? Appunto, è scema perché. Lei, i pesci non li 
mangia, li ciuccia!  
 
                                                     ………………… 
 
 
Mi sa che anche quest’anno l’Inter non vincerà lo scudetto. Mo-
ratti ha mandato di nuovo la squadra a puttane… ora c’è la fila 
sotto la casa di Ermenegilda! 
 
                                           ………………….. 
 
 
Ero li, davanti l’armadio, nudo, che mi chiedevo: “che cazzo mi 
metto, oggi?”… in pratica, le stesse parole che ogni mattina dice 
il culo di Ermenegilda!  
 
                                                   ………………. 
 
 
Asdrubale va da Ermenegilda, e le dice: “Vercingetorice m’ha 
mandato a fare in culo”-e lei: “e tu cosa hai fatto?”- “son venuto 
subito da te!” 
 
                                               ………………….. 
 
 
Io, Ilio, quando fa troppo caldo, ho un segreto per stare fresco: il 
“Dio satiro”… penso a lui, m’incazzo, mi girano i coglioni che 
mi fanno da ventilatore e… ahhh che refrigerio! 
 
                                                   …………………….. 
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Sapete perché Ermenegilda non pensa mai ai cazzi suoi? Per due 
motivi: uno, non pensa. Due: i cazzi li ha ma non sono suoi! 
 
                                            ………………….. 
 
 
Ermenegilda dal ginecologo: “dottore, ultimamente ho spesso 
delle perdite”- “signora, lo sa che è un cesso, vero?”- “?!? E allo-
ra?”- “dico, m’ha scambiato per un idraulico?” 
 
                                              …………………….. 
 
 
Sapete la differenza fra la “Bamby” e un auto a sette posti?- che 
l’auto a sette posti è una monovolume, mentre la “Bamby” è una 
mona-volume!   
 
                                            ………………. 
 
 
Una frase che tutti noi almeno una volta abbiamo detto: “sono 
rimasto con un pugno di mosche”. Ma quante sono esattamente? 
Perché nessuno le ha mai contate? E se uno ha, tipo il “Topo”, le 
mani più grandi,e di conseguenza ha più mosche, deve conside-
rarsi più o meno fortunato? 
 
                                                           ………………….. 
 
 
Vercingetorice e Ermenegilda sono andati all’annuale revisione 
dei cervelli. Ovviamente Ermenegilda è stata bocciata perché non 
rientrava in parametri decenti. Ma non è rimasta sorpresa di que-
sto, bensì che le dicessero di Vercingetorice: “signora, lo porti a 
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casa e lo usi come cestino, non vede che ha la testa completamen-
te vuota?” 
 
                                            ……………………. 
 
 
Avete saputo l’ultima? Sembra che “Barby” abbia le prove che 
suo marito “Ken” sia cornuto! 
 
                                                          …………………. 
 
 
Se l’ignoranza fosse una fede, il “Topo” meriterebbe  il paradiso 
e il “Verginello” la beatificazione! 
 
                                                    ………………. 
 
 
Stavo guardando la “Bamby” e m’è venuto da chiedermi: ma 
quello è il suo culo o si porta dietro la casa come le lumache?  
 
                                                     …………………… 
 
 
 
                                             Animali? 
 
Il leone è il re della foresta, ma non ha mai imparato a leggere. 
Gli altri animali lo sanno e gli fanno firmare un mucchio di cam-
biali. Ora lo chiamano il re cambialeone… però è un bravo papà. 
Lui, la sera, raccomanda sempre ai suoi figli di non uscire da soli, 
perché la fuori, “è una giungla!” 
                                                   ……………….. 
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Il gorilla si divide in due specie: c’è quello gentile e socievole che 
passa le sue giornate giocando a tressette con gli animali della 
giungla, e quello arrogante, manesco e prepotente che vive nelle 
discoteche, o si accoppia a principesse, tipo Carolina Di Monaco, 
o addirittura a cantanti, tipo Elton John! 
 
                                …………………… 
 
 
Secondo studi recenti, è falso il fatto che gli scoiattoli predilicono 
le noci. In realtà, essi preferiscono le lasagne alla bolognese, ma a 
tutt’oggi, non hanno ancora trovato un ristorante che accettasse di 
essere pagato in noci!... capisci se uno scoiattolo è benestante, dal 
fatto che lo vedi raccogliere noci di cocco! 
 
                                               ………………….. 
 
 
Nel giugno del 1997, a Bergamo alta, un’ape che aveva preso otto 
più in italiano, ha punto una casalinga di origine slava. Del fatto, 
hanno ritenuto colpevole Valentino Rossi, perché aveva lasciato 
l’ape incustodita. Ma Valentino s’è difeso dicendo che non pote-
va fare assolutamente nulla per fermarla, perché la sua, non è 
un’ape normale, ma un “ape-roni”, e quella, quando beve, va a 
tutta birra! 
 
                                                       …………………… 
 
 
L’orso a carnevale, si veste da uomo. A volte si veste da pinoc-
chietto e si fa chiamare Gigi. Gli orsi si nutrono in prevalenza di 
miele e salmoni. Nel 1999, a Firenze, in riva all’Arno, un orso è 
morto di fame, aspettando che i vasetti di miele risalissero la cor-
rente! 
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La caratteristica del pesce spada è che non partecipa mai alle risse 
nei bar. Se deve appendere un quadro, chiama il pesce martello. E 
se la sua donna lo molla, si fa dare una mano dal pesce sega. Da 
una recente ricerca del professor Spadinis, è emerso che nove pe-
sci spada su dieci, odiano il valzer, mentre il decimo, odia il pro-
fessor Spadinis! 
 
                                                        ……………… 
 
 
Il gufo, nonostante sia un animale subdolo, non l’ho inventato io. 
Da fonti quasi certe, sembra che prima che nascesse, non esisteva 
in natura. L’ultima volta che ho visto un gufo, era buio pesto. Per 
cui non l’ho visto affatto. La caratteristica principale del gufo, è 
che come lavoro, fa il tifoso della squadra avversaria! 
 
                                                          ………………….. 
 
 
La lumaca. Che tristezza! Ti sei mai chiesto cosa prova una lu-
maca dopo una delusione amorosa? Con chi si sfoga se non riesce 
neanche a telefonare? Ma soprattutto, se la lumaca e il lumaco si 
lasciano, quanto tempo, lei, deve averlo ancora tra i coglioni pri-
ma che scompaia all’orizzonte? 
 
                                            ……………..     
 
 
L’oca è un animale che quando nasce, non sa di essere oca, poi 
glielo spiegano, e per questo, vive molto male… però muore con-
tenta, perché nel frattempo, ha visto il programma “la pupa e il 
secchione”, e sa che quelle li, devono vivere molto più di lei, con 
quel peso addosso! 
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La caratteristica dei gatti, è che hanno le zampe ben salde per ter-
ra. Tranne quando li fai volare dalla finestra. La gatta fa le fusa, 
tranne la mia che l’è fusa… e basta! 
 
                                                ………………….. 
 
 
La caratteristica degli agnelli, è che sono contemporaneamente, 
figli delle pecore e papà delle fiat. Sono oltretutto, bestie molto 
violente, se il lupo le uccide, è solo ed esclusivamente per autodi-
fesa! 
 
                                                          ………………….. 
 
 
Nessuno ha mai saputo quanti peli ha una scimmia. Una caratteri-
stica delle scimmie, è che a volte. Assumono sembianze quasi 
umane, e sposano quelli di Vercelli, che si trasformano in maca-
chi… dopo il cosiddetto “periodo della stupidera”, il macaco ri-
torna uomo e la scimmia ritorna sull’albero! 
 
                                                       ……………… 
 
 
La gallina è un animale che si fa un culo così per due chicchi di 
mais. Vi sono altri animali che si fanno un culo così, tipo i via-
dos, ma loro si fanno pagare in contanti. La gallina odia tutti i 
giorni dell’inverno, mentre suo figlio, il cappone, odia solo il Na-
tale e S. Stefano. La gallina al cinema guarda solo Asterix, perché 
è un film pieno di galli. Ho conosciuto una gallina che si è fatta 
chiudere le tube. Aveva deciso di non avere più figli, per non far-
gli fare la fine dei polli. La mia gallina preferita ha preso otto più 
in italiano. 
 



Ezio Greggio e mio fratello          31 

Il rinoceronte. Una caratteristica del rinoceronte è che non ha mai 
imparato a mangiare con le posate. Un’altra è, che al contrario 
dell’elefante, ha una pessima memoria, per cui ogni volta che fa 
sesso, se ne dimentica subito.. e così, quando muore, è convinto 
di essere ancora vergine. 
 
                                                           ……………….. 
 
 
Il leopardo è stato il primo essere vivente a indossare mutande le-
opardate, suscitando le invidie dei macachi che usavano quelle 
maculate, e dei mafiosi siciliani che usavano quelle di “pizzo”. 
Non si è mai visto un leopardo cantare le canzoni di Al Bano. 
Una sua pessima caratteristica è che è molto permaloso: se gli dai 
una bastonata, si offende! 
 
                                                 ……………………….. 
 
 
Ilio story: 
 
Per un certo periodo ho fatto anche il distributore di bibite. 
M’infilavano la monetina in bocca e la bibita mi usciva dal culo. 
Ma anche li, ho dovuto smettere, il lavoro andava anche bene, ma 
a volte succedeva che la monetina si inceppasse, e si sa come 
funziona coi distributori, ero sempre pieno di ammaccature. Poi, 
un bel giorno, stanco di fare l’idiota in Italia, decisi di andarlo a 
fare in Svizzera. Ma li nessuno se ne accorgeva. Allora provai a 
cambiare stato. Ma ovunque andassi, facevano di tutto per farmi 
sentire intelligente. Una tortura! Alla fine ritornai in Italia, e subi-
to mi ritrovai a mio agio. Tutti indistintamente mi davano 
dell’idiota, per strada mi riconoscevano. Una goduria! Persino il 
“Berlusca”, quando gli chiesi: “ma tu, le seghe, te le fai?”- lui mi 
guardò e rispose: “sei un idiota!” 
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                                E andiamo avanti così…  
 
Adoro le favole. Soprattutto quella dove Biancaneve, per correre 
dietro al principe, perse la scarpetta nel bosco. Ma per fortuna la 
trovò Cappuccetto Rosso, che la diede al suo gatto, che ne fece 
degli stivali, con cui andare in cerca del principe e dirgli di anda-
re a riprendersi il pisello, perché dalla puzza, la principessa non 
riusciva più a dormire. E grazie a Pollicino, ognuno tornò a casa 
sua dove visse felice e contento… e governato da politici onesti. 
Ma questa è un’altra favola! 
 
                                                       ……………………. 
 
 
Sei bella, amore. Da impazzire… ricordi quella volta che sei ri-
masta chiusa in ascensore? Non voleva farti uscire perché si era 
innamorato di te. E quella volta che hai preso la scala e sei salita 
sull’albero di ciliegie per raccoglierle, e i pioli della scala ti sbir-
ciavano sotto la gonna? E quando in montagna gli alpinisti vole-
vano scalare le cime delle tue grazie? E i cani che fingevano di 
sottomettersi a te solo per poterti leccare? Ma il colmo è stato 
quando Napoleone è voluto ritornare in vita, e volerti conoscere, 
perché così a S. Elena avesse qualcosa di delizioso a cui pensare 
nel farsi le seghe!... eh si, amore, sei proprio bella. E unica! 
 
                                                      ……………………. 
 
 
Tutti sanno che le prime due persone della storia, furono Adamo 
e Eva. Ma come nacquero i loro nomi? Dopo un’attenta ricerca, 
sono riuscito a spiegare questo mistero: 
Paradiso terrestre. Lui, a forza di vedersi passare davanti ‘sto po-
pò di femmina completamente nuda, un giorno che era più ingri-
fato del solito, la ferma e le dice: “a bella, allora, a-damo, o no?”- 
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e lei, guardandolo a sua volta, vogliosa: “e-va bene, va”… e da 
allora… 
 
                                                       …………………..  
 
 
Castegnato, oltre alla sua storia di paese, è anche famosa per “via 
padana superiore”. Una statale lunga almeno… duecento prostitu-
te, e non. E a questa strada, e un paio di “distributrici di piacere”, 
vorrei dedicare, a modo mio, un pensierino… 
Ermenegilda nacque molti, ma molti anni fa, dietro una pianta in 
via padana, da un rapporto di sua madre con una comitiva di o-
ranghi ciechi. La sua vita, nella fattoria di campagna, l’ha portata 
a paragonarsi alle vacche, per la sua intensa vita sessuale, e con le 
pecore, per il suo coraggio. Crescendo, s’è votata al credo di sua 
madre, ma essendo gli oranghi pressoché in via d’estinzione, s’è 
buttata sui saraceni, che in quanto a pelo sullo stomaco… si ri-
cordano di lei, brevi apparizioni con tutta la fauna, e non, del 
nord Italia. Tra cui, elfi, unni, lanzichenecchi e Annibale con tutti 
gli elefanti. Si ricorda altresì, di lei, di un incidente di percorso 
con il popolo dei coiotes scemus, con cui ha dato vita a due e-
semplari di bertucce, giusto per rinverdire la specie ormai in via 
d’estinzione… non ci è dato a sapere quale sarà il suo futuro, ma 
sembra che le latrine di mezzo mondo stiano facendo carte false 
per avere di nuovo tra loro, la loro amata regina. Sicuramente, 
negli annali, si ricorderà di lei, di quella volta che, parafrasando il 
re di Danimarca, che disse: “il mio regno per un cavallo”, modifi-
cò il motto in: “la mia fica per un cavallo”, ma a tutto oggi, non 
ha ancora trovato un cavallo disposto a trombarla! 
 
                                                           ………………….. 
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La moccolona passeggiava avanti e indietro su dei trampoli così 
alti, che senza, avrebbe dovuto alzare la testa per guardare in fac-
cia un bassotto. Non batteva chiodo, e non perché  avesse lasciato 
il martello a casa. È considerata una tosta perché bada ai fatti, ma 
i fatti sono tutti i drogati del quartiere. Sogna una vita migliore, 
ma non riesce a mettersi a dieta (veste taglia sessanta). Sogna di 
aprire un bar, ma non ha il piede di porco (nonostante sia una 
gran maiala). La sua cultura si evince dal fatto che, se un cliente 
le dice: “il mio diletto è andare a donne”- lei risponde: “il mio, di 
letto è sempre disfatto”. La chiamano l’hostess, perché per lei, i 
maschietti, di qualsiasi nazionalità siano, sono tutti uguali. Difatti 
suole dire: “bianchi, neri, gialli… per me è lo stess”. Una volta 
l’hanno invitata in discoteca a ballare la salsa, ha passato tutta la 
sera a  cercare di convincere un vasetto di pesto alla genovese a 
fare due salti con lei.  È simpatica come l’inchiostro, ma a diffe-
renza di questi che dopo un po’ sparisce, lei è sempre tra i coglio-
ni. Adora la velocità in macchina, difatti, ti fa “venire” in diciotto 
secondi netti. Che donna! Particolare, ma a modo suo, una star, 
non per niente la sua forma ricorda un dado. Il suo motto, è: ma-
schietti, se a voi tira davanti, tranquilli, che io non mi tiro indie-
tro!... ora devo lasciarvi, mi sta aspettando per un tete-a-tete, e sa-
rà meglio che mi sbrighi, perché è un po’ strana, l’ultima volta, le 
ho detto: “porti tu i goldoni?”, e quando arrivai all’appuntamento, 
mi fece: “ senti, i goldoni sono in vacanza, t’ho portato i Lorenzo 
che sono miei vicini di casa, fa lo stesso?”… stavolta le ho chie-
sto i settebello, e non vorrei mi desse il due di picche! 
 
                                              ……………………… 
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Ma ritorniamo alle blasfemità modello sms 
 
In Albania sono in attesa dell’arrivo di Mosè, sembra che li siano 
rimasti solo quelli che non sono in grado di nuotare! 
 
                                                   ……………… 
 
 
Eva colse la mela, e Dio tuonò: “ Eva, ora io e te faremo i conti”- 
e Eva: “ oh cazzo, questo qui ha gia inventato la matematica!” 
 
                                                      …………………… 
 
 
“Ciao Nico, che belle tende. Sono da sole?”-“a volte”- “?!? Co-
me, a volte?”- “ perché a volte le tengo compagnia!” 
 
                                                       …………………. 
 
 
Una volta ho fatto sesso in bagno, con la mia ragazza che aveva 
le mani appoggiate alla lavatrice. L’ho fatta “venire” tre volte… 
poi è “venuta” anche la mia ragazza! 
 
                                                ……………… 
 
 
Ehi musetto tirabaci, ti ricordi quel natale che il prete del paese, 
mentre allestiva il presepe, s’accorse di non avere la madonna, e 
chiese a te se la potevi impersonare? E tu gli rispondesti: “certo”- 
e così dicendo, saltasti nel presepe e cominciasti a cantare “like a 
virgin…!” 
 
                                              ………………………… 
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Una mia amica è stata sposata con uno di cui preferisco non fare 
il nome… se no dicono che me la prendo sempre con gli stronzi! 
 
                                            ………………………. 
 
 
E poi, smettiamola con tutte queste cattiverie gratuite sulla mia 
ex, non aveva un solo difetto… ma mille si! 
 
                                                   ………………… 
 
 
È più facile convincere una donna a farsela dare facendole un 
complimento e tirando fuori il coltello, che facendole un compli-
mento e basta! 
 
                                            ……………… 
 
 
La differenza fra Prodi e Berlusconi? Berlusconi fa un’ingiusta 
ripartizione della ricchezza, mentre Prodi fa una giusta ripartizio-
ne della povertà! 
 
                                        ………………….. 
 
 
Sai perché ci sono così tanti stronzi in giro? Ho una mia teoria: 
perché siamo circondati da troppe persone che, oltre a essere del-
le merde, sono anche donatori di organi. E i loro organi, con cosa 
credi siano compatibili? 
 
                                                          ………………… 
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   Sei così bella che se n’è accorto persino Berlusconi, che ha di-
chiarato: “da oggi le tasse si chiameranno “MADDY”, così per la 
prima volta gli italiani le pagheranno volentieri! 
 
                                             ……………….. 
 
 
Ehi amore, ricordi quando l’abbiamo fatto in riva al fiume? E in 
auto? E davanti al camino?... come, no, ma che memoria c’hai, 
ora mi tocca ricominciare tutto daccapo! 
 
                                           ……………………… 
 
 
Amore, sei entrata nella mia mente, nel mio cuore, nella mia ani-
ma… appena entrerai nelle mie mutande (o io nelle tue, su questo 
sono molto elastico. He he) sarà l’apoteosi! 
 
                                           …………………. 
 
 
Pensiero di LIO: e quando arrivi finalmente alla fine, ma non era 
quello il tuo traguardo, puoi solo chiederti: “ma quanto sono co-
glione?” 
 
                                                ………………………… 
 
 
Ora basta! Amami o lasciami!... Stefi… Stefi? … dove cazzo sei?   
 
                                        ……………………. 
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Mi chiedevo, la polo, è un’auto col buco in mezzo, o una cara-
mella con l’auto intorno? 
 
                                              ……………….. 
 
 
Il bacio è una cosa strana: è quello che si da quando s’incontra 
qualcuno. Ma anche quando ci si lascia. E poi, sulle labbra, sulle 
guance, sulla mano… no, troppo complicato. Credimi, se vuoi sa-
lutarmi avendo la certezza di fare la cosa più giusta, ecco, un bel 
pompino…! 
 
                                                  ………………… 
 
 
La mia ragazza m’ha detto: “tu con me non sei mai tenero”- “pu-
pa”- le ho risposto-“se volevi un tenerone, dovevi fidanzarti con 
un panda!” 
 
                                        …………………… 
 
 
Solo perché uno sa fare bene una cosa, non è detto che debba far-
la per forza. Un vero signore, sa suonare il tamburo, ma si astiene 
dal farlo in condominio… io, questa teoria, l’ho applicata al ses-
so! 
 
                                                     ………………. 
 
 
In fondo, qualcosa di buono ce l’ho anch’io. Non per niente ho 
ispirato uno dei massimi capolavori di Michelangelo: la pietà! 
 
                                                …………………… 
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A volte, una vita passata a fare cazzate, non solo è più divertente, 
ma è anche più utile di una vita passata a fare un cazzo! 
 
                                                   …………………….. 
 
 
Quello che gli amici pensano di me, non me l’hanno mai detto 
apertamente, però credo sia un buon inizio il fatto che m’hanno 
regalato un divano… a forma di supposta! 
 
                                                …………………… 
 
 
Vai cupido, vai! E mi raccomando, al cuore la devi beccare… e 
non come l’ultima volta che l’hai presa nell’occhio e ho dovuto 
portarla al pronto soccorso! 
 
                                                    ………………….. 
 
 
Tutti gli stronzoni teste di cazzo che scrivono frasi farcite di paro-
lacce, dovrebbero andare tutti affanculo! 
 
                                              …………………….. 
 
 
Rossi, come i colori più caldi. Rossi, come la maggioranza dei 
cognomi italiani. Rossi, come il mitico motociclista. E allora, gri-
diamo tutti insieme: viva MELANDRI!  
 
                                                      ………………… 
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Eppure il tuo sorriso è la cosa più incredibile che abbia mai visto: 
lo vedi con gli occhi, lo pensi con la mente, lo godi col cuore e ti 
fa impazzire la cinciallegra! 
                                                        
       ………………….. 
 
 
In treno: “mio figlio non paga il biglietto”-“neanche il mio”-“ah, 
anche il tuo è sotto il metro?”-“no, è sotto il sedile!” 
 
                                               ………………… 
 
 
Il mio capo, m’ha detto: “tu sei il mio braccio destro”- che orgo-
glio!... che poi s’è trasformato in delusione quando ho scoperto 
che con la destra si fa le seghe! 
 
                                 ………………….. 
 
 
E se un ragazzo ti dice: “tu sei il mio obbiettivo”… e poi scopri 
che fa il killer? 
 
                                                   ………………. 
 
 
Eppure, una bella super ingroppata fatta come Dio comanda, con 
tutti gli angeli che gridano: “dai su, spingi, spingi più forte che sei 
grande”, e che applaudono, facendo: “uauuu”, me la farei pro-
prio! 
 
                                                        ………………… 



Ezio Greggio e mio fratello          41 

Dice: “mi son fatto la BMW, una stupenda 17.30”- “?!? 17.30? 
ma che razza di BMW è?”- “beh, in realtà è una 5.30, ma la mia 
l’hanno fatta di pomeriggio!” 
 
                                                     ……………… 
 
 
Una mia amica è uno strano essere. Le dici: “hai una fica pazze-
sca”- e lei: “vero, ma tu non la vedrai mai!”- oppure: “dev’essere 
fantastico sentire l’emozione dello sfregolio, mente ti puccio den-
tro”- e lei: “si è stupendo, ma tu non lo sentirai mai!”… da ciò 
deduco che, se voglio avere qualche speranza di farmela, prima 
devo diventare cieco e sordo! 
 
                                                          ……………….. 
 
 
Ho fatto l’idraulico per sette anni. Sette lunghissimi anni, capi-
sci?... pensavo che non l’avrei più riparato quel dannato rubinet-
to! 
 
                                                …………………. 
 
 
Era così ignorante che credeva che il “Boccaccio” fosse un vaso 
del settecento! E suo fratello, così cretino che sapeva addirittura 
in che negozio la vendevano! 
 
                                                 ………………… 
 
 
Credo che col tempo, la vista si deteriori. O altrimenti, come 
spiegare che tante donne aspettano per anni il principe azzurro, e 
poi sposano un puffo? 
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Mica vero che milanesi e napoletani non vanno d’accordo. Ieri ne 
ho visti due, dividersi un appartamento da buoni amici… a chi 
l’argenteria e a chi gli elettrodomestici! 
 
                                                          ………………… 
 
 
Ho smesso di giocare a calcio, perché ogni volta che avevo la pal-
la, i miei compagni non facevano che urlarmi: “allungala a me, 
allungala a me…”. In pratica, loro giocavano a calcio, io a rugby!  
 
                                                                     ………………. 
 
 
Guarda che per me, la fica, è l’ultimo dei miei pensieri… la se-
ra… dopo aver pensato tutto il giorno alla fica! 
 
                                                   …………………………. 
 
 
Mesner, in esplorazione in africa, viene catturato dai cannibali. Si 
salva perché questi ultimi non erano poliglotta, cioè, non masti-
cavano l’italiano! 
 
                                                             ………………. 
 
 
Pensa tu la stranezza delle cose. Di norma, gli uccelli, vanno a 
caccia di semi, il mio, invece, lo sputa! 
 
                                                      ………………….. 
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C’è una retata in corso da parte della polizia alla ricerca di chi 
spaccia… stai ben attenta, che hanno saputo che quelle che porti 
nel reggiseno, le spacci per tette! 
 
                                                          ……………….. 
 
 
A te, Dio, ha dato un cervello incredibile. Però è successo che 
mentre stava per collegartelo, è cominciato a piovere. E questo 
spiega perché i tuoi discorsi fanno acqua! 
 
                                                       ………………….. 
 
 
Sono l’uomo più sfortunato del mondo, ho la fava, ma non ho 
preso mai un piccione… e neanche una passera! 
 
                                                              …………………….. 
 
 
Ho visto una donna così particolare… che se fossi stata tu, saresti 
stata bellissima. E invece era un cesso! 
 
                                                                ……………………… 
        
 
News: la polizia ha fermato del cioccolato in autostrada e gli ha 
ritirato la patente… sembra che andasse a “tavoletta!” 
 
                                          ………………. 
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La mia ragazza dice che ce l’ho piccolo. Vero, ma solo per ora. 
Lei non lo sa, ma io ho un segreto per rimediare: tutte le sere gli 
faccio impacchi col lievito bertolini!  
 
                                                …………………. 
 
 
Se i difetti fossero ciglioni, noi maschietti, cammineremmo tutti a 
gambe larghe. Ma se fossero tette, voi femminucce, andreste in 
giro come mongolfiere! 
 
                                                       ………………… 
 
 
Stare a non fare un cazzo è bellissimo. Ma non quando non hai un 
cazzo da fare, ma quando hai un sacco di cose da fare e non le 
fai! 
 
                                           …………….. 
 
 
T’ho gia detto, oggi, quanto sei bella? Diventa sempre più diffici-
le trovare un termine di paragone, perché viviamo in un mondo 
dove tutto è fatto col cazzo… e in questo strano mondo, l’unica 
cosa “fatta col cazzo” che vale la pena di menzionare, sei tu!... 
PS: era un complimento! 
 
                                       ………………………. 
 
 
Va beh, pianino pianello, mi tocco l’uccello e… m’avvio verso la 
fine di questa “fatica” che fa rima con… 
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Le dieci cose da fare oggi: 
 

1) Mandare affanculo almeno tre persone. 
2) Rompere il cazzo alla mia donna: 
3) Pisciare alle 11.47 meno 4 secondi. 
4) Pettinarmi 
5) Se esco fuori dai gangheri, ricordarmi di rientrarci. 
6) Ricordarmi che non sono immortale… ma scemo si. 
7) Fare una figura di merda con le mie segretarie. 
8) Anticipare alle 14.41, la scorreggia delle 14.59. 
9) Scrivere sui muri “vietato scrivere sui muri”. 
10) Rompere il cazzo alla mia donna.( era gia il punto 2, ma 

lo trovo così divertente che mi concedo il bis!)    
 

                                                           ………………… 
 
 
E ritorniamo al tributo a “zelig”. Nel mio primo esperimento, a-
vevo chiamato la sit, “ lio e ste “  in omaggio a “ un’emozione 
dagli occhi fatati e neri come il carbone prima di diventare dia-
mante “, ma in origine il suo titolo era “ EDEL & EDELO “. E 
così sarà da ora in poi. Per cui… buon divertimento con “ EDEL 
& EDELO SHOW “ 
 
“Ciao Edelo”- “ciao Edel. Anche tu qui? Ma tu guarda come è 
piccolo il mondo”- “gia, Edelo… e il tuo, di mondo, è così picco-
lo che è racchiuso in un tanga!” 
 
                                         …………………. 
 
 
“ Ehi Edel, vorrei tanto provare a fare un figlio con te”- “Edelo, 
sei sempre più scemo… e poi lo sai che non posso più avere figli, 
no?”- “Edel? Provare, ho detto provare! He he! “ 
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 “ Ehi Edel, sapevi che l’analisi tecnico deduttiva di una parvenza 
ancestrale, converge in…”- “?!? Di un pò, Edelo, ma perché non 
parli come mangi?”- “hai ragione, scusa… gnam gnam grooc 
gnam…!”   
 
                                          ………………….. 
 
 
“ Sai Edel? Questa situazione è opprimente. O facciamo sesso o 
mi uccido!”- “ dai su, Edelo, non essere così drastico. Una solu-
zione, c’è: vuoi fare sesso? Vai a dare via il culo! Hi hi” 
 
                                                        ……………………. 
 
 
 “Ehi Edel, ma lo sai che sei una gran fica?”- “oh si, Edelo… so-
no la parte che manca a te! Uac uac!”  
 
                                                   …………………. 
 
 
“ Sai Edel, che il movimento del tuo culetto, mi fa venire la bava 
alla bocca?”- “ sai Edelo? Più ti conosco e più ti vedo scemo… e 
ti conosco gia da mooolti anni!” 
 
                                              …………………. 
 
 
“ Dimmi Edel, se fossi una ranocchia, faresti un girino con me?”- 
“dimmi la verità, Edelo; tu sei entrato nel “giro” da piccolo e non 
ne sei più uscito, vero?” 
 
                                                     ………………… 
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“Ehi Edel, se stai cercando un vero uomo, sono qui!”-“cos’è, E-
delo, mi stai prendendo per il culo?... che poi, è l’unico modo che 
hai per prendermi! Oi oi oi !” 
 
                                                          ……………….. 
 
 
“ Ehi Edel, ma tu lo sai che io, a letto, sono un vero animale?”- 
“oh si, Edelo, me l’hanno detto che non fai che scorreggiare!” 
 
                                                                 ………………. 
 
 
“Sai Edel? Ieri sera t’ho pensata”- “attento Edelo, che a furia di 
pensarmi diventi cieco!” 
 
                                                    …………………. 
 
 
“ Ehi Edel, tu che sei intelligente, saprai che una cosa astratta è 
una cosa che è nella propria mente, ma che non puoi toccare… mi 
sai fare un esempio?”-“ certo Edelo, la mia gnocca per te!” 
 
                                                   ………………….. 
 
 
“Ehi Edel, stasera me la dai?”-“sai Edelo? Se solo ti avvicini, ti 
do un cazzotto che ti mando talmente lontano che per tornare a 
casa devi prendere il taxi!” 
 
                                              ………………….. 
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“Ehi Edel, perché non dai due boccate al mio sigaro?”- “ok, tiralo 
fuori… ehi Edelo, fortuna che è senza filtro, se no restava gran 
poco da fumare!” 
 
                                     ………………. 
 
 
“Dimmi un po’, Edel, cosa pensi degli uomini?”- “penso che an-
che una donna stupida possa ciulare un uomo intelligente, ma un 
uomo stupido non potrà mai ciulare una donna intelligente!” 
 
                                             …………………. 
 
 
“Ehi Edel, ho un bel programmino per stasera: te la lecco per due 
ore…”- “uau Edelo, mi stai eccitando!...”- “no Edel aspetta, stavo 
dicendo: te la a Lecco per due ore con tua madre, e io a casa a 
godermi la partita! He he” 
 
                                      …………………… 
 
 
“Ehi Edel, vieni con me al mare questo week-end?”- “?!? Ma tu, 
Edelo, sai nuotare?”-“no”- “ok, allora vengo”-“di un po’, non a-
vrai mica strane idee?”-“tranquillo Edelo, anche se volessi, non 
riuscirei a annegarti”-“ma allora mi vuoi bene”-“no, è che sei 
talmente stronzo che torneresti sempre a galla!” 
 
                                       …………………….. 
 
 
“ Sai Edel, che sono un bravo attore? Ho studiato in corrispon-
denza”-“?!? Cazzo dici, Edelo, è impossibile. Caso mai si dice 
“per” e non “in” corrispondenza!”-“no, è giusto. Ho imparato in 
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corrispondenza dei vigili urbani( vi prego, non multatemi) e 
dell’esattore delle tasse (non ho una lira…)”- “ah ora ho capito… 
però, dopo averti visto all’opera, mi stavo chiedendo: sei sicuro 
che in corrispondenza non vi fossero anche degli idioti?” 
 
                                                 …………………… 
 
 
“sai Edel, ho scritto una poesia alternativa”-“oh oh, posso legger-
la?”-“ma certo”-“ma… ma… contiene solo maialate!”-“oh si, la 
mia è una poesia con tante “scrofe!” he he “ 
 
                                                     ……………………. 
 
 
“Edel, vorrei farti un regalo. Dimmi, cosa ti piacerebbe avere?”- 
“un amico un po’ meno rompicoglioni!”-“ ?!? ok, se mi aiuti, ti 
do una mano a cercarlo!” 
 
                                                  …………………… 
 
 
“Sai Edelo? Quest’ anno a carnevale, ho deciso di vestirmi da 
dama”- “ah… ma allora possiamo fare coppia, io mi vesto da 
scacchi!” 
 
                                              ………………… 
 
 
“Edel, vuoi sposarmi?”-“non posso, Edelo, tu non mi dai garan-
zie”-“come no… tieni, ho qui quella dell’orologio, quella della 
televisione, quella della lavatrice…!” 
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“Edel, lo sai che ho un debole per te, vero?”-“vedi Edelo? È pro-
prio per questo che non te la do”-“?!? Cioè?”-“vedi, tu hai un de-
bole per me, mentre io lo preferisco duro!” 
 
                                                         …………………… 
 
 
“Edel, giuro, se stasera mi fai venire a casa tua ti faccio vedere le 
stelle! Eh eh!”-“perché, Edelo, ti porti dietro il cannocchiale? Ih 
ih ih !” 
 
                                                             ………………… 
 
 
 
Ancora una piccola parure di cazzatine, prima del gran finale. 
 
Un uccellino, alla mamma: “guarda mamma, un uomo pelato, mi 
sta fissando”-“attento figliolo, quello è Ilio, un cacciatore”-“ma 
non ha il fucile”-“magari avesse il fucile, potrebbe anche sbaglia-
re mira, ma lui spara cazzate, come ti salvi?”-“mamma, posso 
fargli la cacca in testa?”-“meglio di no, perché vuoi migliorare il 
look?”-“e se gli regalo uno dei miei vermi?”-“ancora no, figliolo, 
che poi quello riprende fiducia in se stesso”-“ma è cattivo?”-“oh 
no, questo no… solo che, ecco, una volta era una favola, mentre 
ora è solo una vecchia barzelletta!” 
 
                                                  …………………….. 
 
 
Dico al farmacista: “stasera me le faccio tutte, dammi un bel po’ 
di preservativi”- e lui: “guarda che si mettono sul pene, o pisel-
lo… o uccello, chiamalo come vuoi, ma è li che si mettono, capi-
to?”-dico: “certo che ho capito, perché mi fai tutte queste racco-



Ezio Greggio e mio fratello          51 

mandazioni?”-“perché mi accerto sempre del corretto uso dei pre-
servativi quando ho davanti un cliente come te”-“?!? Ehi, per ca-
so, mi stai dicendo che sono una testa di cazzo?”-“beh, mettiamo-
la così, secondo me, non hai affatto la faccia del rapinatore, ok?”  
 
                                                      …………………… 
 
 
Gli amanti sono quelli che, mentre fanno sesso, tra un gioco e 
l’altro, capita che lui le chieda: “dov’eravamo arrivati?”-e lei: 
“non so, ero distratta”… allora si guardano negli occhi e: “ma si, 
dai, ricominciamo daccapo!”… gli sposati, invece, dopo un po’ di 
su e giù, lui: “dov’eravamo arrivati?”- e lei: “ boh, ero distratta… 
senti, io domattina devo portare i bimbi a scuola…”- “hai ragio-
ne, anch’io devo alzarmi presto… dormiamo va, la finiremo 
un’altra volta”… ecco perché mi sono licenziato da marito. No, 
non per… ma perché tanto, non trombavo neanche prima! 
 
                                                            ……………….  
 
 
Nel covo di Saddam Husein, gli americani avevano trovato una 
foto di Platinette. Si, quell’uomo era veramente un sadico, non 
sapeva più cosa inventarsi per torturare i prigionieri. Gli urlava: 
“volevate uccidermi eh? E ora vi trombate questa!”- e i prigionie-
ri: “ahhh, ti prego Saddam, è atroce, piuttosto sparaci. Per favo-
re!” 
 
                                        …………………. 
 
 
Cazzo. Sono l’unico uomo brutto anche al buio! Così brutto che i 
compagni, a scuola, mi usavano per scrivere la brutta copia. Così 
brutto che i barbiere mi tagliava i capelli, bendato!... e se gli 
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scappavano le forbici, mi migliorava!... così brutto che la fiat 
multipla, al confronto, sembra una macchina! 
 
                                                ……………….. 
 
 
Mio nonno adorava il vino. Riusciva a berne più di quello che i 
suoi contadini riuscissero a produrne. Aveva sempre tre bicchieri 
pieni davanti. Uno per ogni mano. Diceva che beveva per dimen-
ticare, e continuava a bere perché non si ricordava di averlo ap-
pena fatto. Lo chiamavano il Botticelli… e non aveva mai dipinto 
in vita sua! 
 
                                                  …………………….. 
 
 
Ops, m’accorgo ora di avere un paio d’oroscopi che mi avanzato. 
Che facciamo? Non posso mica buttarli, no?  
 
                                                  …………………….. 
 
 
Oroscopo per i nati dal primo gennaio al trentatrè  giugno: 
 
Se avete un ombrello, apritelo in casa, porta sfiga ma ci si diverte 
di più. Oggi piogge a tratti, ma se abitate in altri luoghi, sbattete-
vene le balle. I nati nella quarta decade, si chiedono: “ma come 
cazzo avremo fatto?”- affari: preferisco farmi gli affari miei. At-
tenti alla linea, se non c’è campo, forse ve lo siete fumato! 
                                     ………………….. 
Oroscopo per i nati dal sette luglio al ventinove dicembre alle ore 
ventidue e trentasette (gli altri s’attaccano!) :  
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avrete delle giornate di merda, per cui sentirete puzza di merda 
dappertutto. E vi spunterà un nuovo foruncolo, e le scarpe vi fa-
ranno un male bestia!... vi chiederete: “ma che cazzo di oroscopo 
è?”-scusate, mica mi pagate per dovervi dire cose carine!... fortu-
na… fortuna… fortuna che non c’è più spazio per scrivere altre 
stronzate! 
 
                                            …………………….. 
 
 
     
A proposito del titolo di questo libro, ve lo posso giurare, Ezio 
Greggio e mio fratello… si, li ho visti insieme, e mio fratello gli 
stava chiedendo l’autografo!... va beh, siamo veramente 
all’epilogo, il gatto è partito per il servizio di leva, oppure, leva il 
partito e fai il servizio al gatto… il cane abbaia nell’aia, ma ab-
baia in olandese e nessuno lo capisce. E poi, non aveva neanche 
voglia di abbaiare, ma aveva preso un calcio nei Paesi Bassi, e… 
ora devo proprio andare, vado a cercare l’ago nel pagliaio, prima 
che i pagliai scompaiano del tutto, e se l’ago resta visibile, tutti 
potrebbero capire che mi sto drogando… anche se, solo un droga-
to potrebbe mettere insieme tante stronzate, e addirittura sperare 
anche di farci dei soldi… chiudo qui. Scusandomi con voi per la 
mia presenza in questo mondo, vi lascio ai miei “ISTINTI” 
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Istinti (lato a) 
 
Cerco la passera tutti i giorni, 
sulle strade, nei bar e nei video porno. 
Sento mi manca, come l’aria che respiro, 
com’è vero che adesso, ho l’uccello in tiro. 
Non c’è religione che mi trattiene, 
non c’è donna al mondo che non mi va bene. 
Sono una bestia che sente l’odore. 
Sono una bestia sempre in calore. 
Ma le donne, stronze, non mi sanno apprezzare, 
prima o poi, tutte, mi mandano a cagare,  
e io mi dico “CHISSENEFREGA” 
mi chiudo nel bagno e mi sparo una sega! 
 
 
 
Istinti (lato b) 
 
Cerco l’uccello tutti i giorni, 
sulle strade, nei bar e nei video porno. 
Sento mi manca, come l’aria che respiro, 
com’è vero che adesso, ho la passera in tiro. 
Non c’è religione che mi trattiene,     
 non c’è uomo al mondo che non mi va bene. 
Sono una bestia che sente l’odore. 
Sono una bestia sempre in calore. 
Ma gli uomini, stronzi, non mi sanno apprezzare, 
prima o poi, tutti, mi mandano a cagare, 
e io mi dico “CHISSENEFREGA” 
mi chiudo nel bagno e mi sgrilletto la fica! 
                                             ……………… 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
Un bacio e un abbraccio a tutti, ma soprattutto 

ai miei bambini. 
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